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ATTIVITA' SUBACQUEE E LORO RUOLO 
NELLA RICERCA BIOLOGICA IN MARE 



XI Congr. Soc. ltaI. BioI. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soe. Tose. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppI. (1979). 

P. COLANTONI 

PROBLEMI LEGALI E AMMINISTRATIVI 
DELL'IMMERSIONE SCIENTIFICA 

Riassunto - Viene effettuata una rassegna della legislazione italiana applicabile 
alle attività subacquee. Nessuna prende in considerazione l'aspetto legato all'attività 
di ricerca scientifica. Si auspica una sollecita soluzione legislativa in materia fornendo 
alcune proposte. 

Abstract - Legai and administrative probiems 01 the scientifie diving. A review 
is done of the italian governmental laws applicable to underwater activities. No one 
is relevant to scientifi.c work and a code of practice for scientific diving is expected 
which lays down standards for diving training, supervision and equipment. 

Key words - Underdwater activities, scientific diving. 

PREMESSA 

L'importanza della immersione subacquea nella ricerca scientifica for
se non ha oggi più alcun bisogno di essere spiegata. E' ormai entrata nella 
routine normale di molte discipline e si può anzi affermare che in pochi 
anni è divenuta di uso tanto generalizzato che non esiste attualmente al
cuna rilevante organizzazione scientifica o commerciale, che si occupi 
di problemi marini, che non abbia una sezione subacquea o qualche som
mozzatore alle sue dipendenze, o che non si avvalga, almeno saltuaria
mente, di subacquei per risolvere alcuni problemi di prospezione o di la
voro. 

La figura del ricercatore scientifico subacqueo è tuttavia ben lungi 
dall'essere definita sul piano giuridico-amministrativo e di conseguenza 
mancano quasi del tutto regole che disciplinino le attività e garantisca
no condizioni di lavoro, di sicurezza, di assistenza e di retribuzione ma 
anche norme di assicurazione, definizione di responsabilità ecc. 

Nel momento attuale in cui la tecnologia e le scienze mediche spin
te dall'industria hanno portato già l'uomo ad operare alle incredibili pro
fondità di oltre 500 m aprendo finalmente il progresso della penetrazio
ne dell'uomo in mare, progresso fino ad oggi demandato quasi esclusiva
mente allo sport, il settore della ricerca non può essere ulteriormente 
affidato all'improvvisazione e all'entusiasmo. Non ci deve essere ormai 

Laboratorio di Geologia Marina CNR, via Zamboni 65, 40100 Bologna. 
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plU spazio per soluzioni personali, per arrangiamenti e per i compromes
si. Questo stato di cose è infatti estremamente pericoloso e, mentre se da un 
lato può facilitare l'immersione di subacquei non qualificati, con conse
guenti rischi personali e responsabilità, non ancora ben riconosciute, da 
parte di chi li dirige, dall'altro può frenare l'attività subacquea, preclu
dendo la possibilità di importanti ricerche, proprio nel nostro paese dove 
le condizioni ambientali sono le più favorevoli. 

Il ricercatore non può essere considerato semplicemente uno sporti
vo e sottostare alle regole delle Federazioni sportive e, d'altra parte, le 
regolamentazioni che si tenta di dare al lavoro subacqueo spesso mal si 
adattano al suo caso. 

Recentemente, a causa dell'enorme sviluppo dei lavori subacquei, 
molti governi, preoccupati del conseguente aumento degli incidenti, hanno 
imposto diverse misure di sicurezza e limitazioni che se applicate al cam
po della ricerca scientifica possono soffocarla. Il lavoro dei sommozza
tori professionisti si svolge infatti con attrezzature e tecniche che spesso 
sono lontane dalle possibilità dei ricercatori; si effettua quasi sempre da 
strutture fisse, come piattaforme o pontoni ancorati, spesso molto lontani 
dalle coste, usando frequentemente miscele respiratorie artificiali, came
re e campane da immersione ecc.; tutto questo non interessa la maggioran
za dei ricercatori che usa di solito apparecchiature leggere, per brevi perio
di di esposizione ed opera frequentemente da piccole imbarcazioni in 
prossimità delle coste. 

E' perciò il momento di affrontare il problema per giungere quanto pri
ma ad una regolamentazione che, tenendo presente quanto viene fatto, 
anche in altri paesi, nel settore della rioerca e del lavoro subacqueo, chia
risca la posizione dei ricercatori e degli Enti che li impiegano. 

LEGISLAZIONE ATTUALMENTE VIGENTE IN ITALIA IN MATERIA DI LAVORO SU

BACQUEO 

Le norme che attualmente disciplinano il lavoro subacqueo in Italia 
sono poche, insufficienti, ,spesso superate. Oltre alle norme generali per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro (D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547; 
D.P.R. 19 marzo 1956, n. 302 e 303; D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164; 
Legge 19 novembre 1952, n. 1967) di particolare importanza è ,solo il 
D.P.R. 20 marzo 1956, n. 321 Norme per la prevenzione degli infortuni 
e l'igiene del lavoro nei cassoni ad aria compressa. Esso riguarda i cassoni
sti ed i palombari per i quali stabilisce requisiti fisici, visite mediche, 
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periodi di lavoro e di riposo ecc., ma non fa alcun riferimento ad opera
tori che usino apparecchi autonomi di respirazione (sommozzatori). Le 
imprese e le ditte di lavori subacquei in Italia operano quindi nel rispet
to di questo solo Decreto, estendendolo ai sommozzatori. La figura stes
sa del sommozzatore è stata introdotta solo molto recentemente con il D.M. 
13.1.1979 Istituzione della categoria dei sommozzatori in servizio locale, 
che riconosce per la prima volta che l'attività dei sommozzatori differi
sce da quella dei paLombari. In precedenza esistevano infatti solo normati
ve, a carattere preval,entemente amministrativo, per i palombari in servizio 
presso i porti (art. 204-205-206 e 207 del Reg. del Codice della Navigazio
ne Marittima) e del sommozzatore non veniva fatta menzione in alcuna di
sposizione di Legge. 

Anche la Legge 14 luglio 1965, n. 963 Disciplina della Pesca Maritti
ma ed il relativo Regolamento per l'esecuzione della Legge (D.P .R. 2 otto
bre 1968, n. 1639) non definisoe, a proposito della pesca subacquea, alcu
na norma per l'uso di apparecchi ausiliari di respirazione e contiene so
lo l'obbligo di disporre appositi segnali in superficie qualora si effettui
no prelevamenti di materiale sott'acqua. 

Particolarmente interessante per i problemi dei sommozzatori, com
presi quelli scientifici, ·era la bozza di proposta di legge (rimasta tale!) 
dell'ing. Tanzarellae del dr. Emilio, funzionari dell'ENPI, intitolata Pro
posta di una normativa per la sicurezza dei lavori subacquei. In questo 
documento sì dice infatti tra l'altro: « .. .le sollecitazioni ricevute dall'EN 
PI ... , da vari Enti la cui attività interessa il lavoro subacqueo e la diffusio
ne delle attività che espongono a barotraumi (recuperi sottomarini, salva
taggi..., ricerche archeologiche e speleologiche, prelievi di fauna e flora su
bacquea, pesca, fotografia ecc.) hanno reso ormai urgente proporre l'attua
zione di norme che impongono dei mezzi preventivi idonei a ridurre il 
rischio al quale viene esposto un numero sempre crescente di soggetti che 
a tali operazioni si dedicano ». Questa proposta, che tendeva a dare una 
prima risposta ai gravi problemi legislativi dei sommozzatori, non ha avu
to purtroppo ulteriore esito. 

In attesa di una disciplina generale, le Ditte e gli Enti adottano rego
lamenti interni, talora molto diff·erenti tra loro. Non esiste neppure alcuna 
normativa contrattuale collettiva a livello nazionale per i lavoratori subac
quei, sebbene la qualifica sia presente nelle liste degli Uffici di colloca
mento provinciali (sottocategoria 1803-portuali) con la dizione di coloro 
che provvedono alla manutenzione di opere subacquee. Le diverse ditte 
hanno cr,eato così i «contratti aziendali », inquadrando i loro dipendenti 
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fra categorie diverse a seconda del settore nel quale opera la ditta stessa 
(metalmeccanica, trasporti, energia, edilizia ecc.). 

SITUAZIONE NELLA RICERCA 

N el settore della rioerca la mancanza di normativa determina un pe
ricoloso caos che va dal più assoluto permissivismo alla proibizione di svol
gere ricerche -subacquee. A quanto risulta, la sola Stazione Zoologica di 
Napoli ha fra i suoi dipendenti alcuni sommozzatori inquadrati come tali 
e permette inoltre ai suoi ricercatori, e a quelli esterni in visita, di compie
re immersioni subacquee coprendoli con una generica e collettiva forma di 
assicurazione. Nelle Università non esistono sommozzatori ma solo perso
nale docente e non docente che talora compie attività subacquea a sua di
screzione e che solo qualche volta è coperto da una assicurazione contro gli 
infortuni pagata dall'Istituto di appartenenza. 

Relativamente numerosi sono i dipendenti CNR che svolgono attività 
subacquee nei settori di ricerca di loro competenza. A titolo di esempio 
rioordiamo che effettuano immersioni subacquee ricercatori del Laborato
rio per la Geologia Marina di Bologna, del Laboratorio di Tecnologia del
la Pesca di Ancona, dell'Istituto di Biologia del Mare di Venezia, del Labo
ratorio Dinamica Grandi Masse, del Laboratorio Corrosione Marina dei 
Metalli di Genova ecc. Per questi dipendenti il CNR provvede a stipulare 
una assicurazione suppl,ementare a copertura dei rischi derivanti da im
mersioni (Assicurazioni d'Italia), limitatamente ai periodi di attività su
bacquea dichiarati. Esiste inoltre una copertura assicurativa dell'INAIL 
per le immersioni subacquee in genere in base agli artt. 1-4-9 del D.P.R. 
30 giugno 1965, n. 1124, e al D.M. lO dicembre 1971, tabella relativa al 
grande gruppo 9, concernente la nuova tariffa dei premi e relative modalità 
di applicazione approvata dal Consiglio di Amministrazione dell'INAIL 
con deliberazione adottata in data 30.11.1971. 

Il CNR possiede almeno cinque camere di decompressione monoposto 
portatili, di cui tre 'sono fisse a bordo delle navi oceano grafiche «Ban
nock », « Marsili » e « D'Ancona» e due a terra (Ancona e Venezia?). Non 
esiste tuttavia personale tecnico o sanitario preposto a tali impianti il cui 
uso, come d'altra parte ogni norma riguardant.e le immersioni, è lasciato 
alla discrezione del comandante della nave dalla quale eventualmente si 
operi. Ultimamente il permesso di effettuare immersioni da navi CNR 
è stato però subordinato alla presenza a bordo di un medico che possa se
guire le operazioni. Questo fatto tende a scaricare in parte la responsabili
tà del Comandante, ma i problemi di fondo (idoneità dei sub, tecnica, 
modalità delle immersioni e responsabilità giuridica) sus'sistono. 
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SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

Per lavorare nel Mare del Nord, attualmente uno dei punti più caldi 
per l'industria off-shore, tutte le imprese di lavori subacquei, e quindi an
che quelle italiane, hanno dovuto assogg.ettarsi alle norme che regolano 
l'attività subacquea professionale recentemente emanate in Gran Breta
gna. Queste norme, che sono le più precise tra quelle esistenti, sono diven
tate perciò molto importanti e generali, e servono attualmente come ba
se e come esempio per molti regolamenti. Le norme sono quelle contenu
te nella legge dell'U.K. divenuta operante 1'1.1.1975: The Off-shore In
stallations - Diving Operations - Regulations. Esse elencano i doveri dei tito
lari delle concessioni, delle installazioni, dei comandanti delle navi, dei 
datori di lavoro e dei sommozzatori; stabiliscono l'idoneità dei sommozza
tori e le modalità di uso e di controllo delle apparecchiatur,e, danno dispo
sizioni precise in merito ai servizi di emergenza e di salvataggio ecc. An
che queste Regulations mal si applicano però alla immersione scientifica 
ed in Gran Bretagna l'organizzazione di sommozzatori che operano nella 
ricerca, l'Underwater Association, è impegnata affinchè vengano adottate 
norme diverse o almeno venga stabilita la possibilità per i ricercatori di 
superare alcune restrizioni, pur nel rispetto delle norme di sicurezza. 

Nelle recentissime Rules and Regulations per le CommerciaI Diving 
Operations, divenute leggi degli Stati Uniti dall'1.2.1979 e che prescrivo
no gli standard per la sicurezza delle immersioni, è inv,ece espressamente 
detto che esse non si appLicano alle immersioni «eseguite esclusivamente 
per ricerche scientifiche marine, per lo sviluppo di attività di istituti di ri
cerca e di istruzione e a quelle effettuate allo scopo di sperimentare nuove 
attrezzature e tecnologie ». I vari Enti di ricerca hanno di solito un loro 
regolamento interno (ad esempio la Woods Bole Oceanographic Institution) 
e si attengono, come d'altra parte fanno gli sportivi, alle norme vigenti nei 
singoli Stati. 

Nelle altre nazioni la situazione è molto varia: o non esistono regola
mentazioni, come in Italia, per l'attività subacquea, sia questa di lavoro o 
di ricerca, oppure vigono disposizioni generali. Le stesse disposizioni però 
non possono essere valide ovunque e nei diversi campi di attività. 

Il problema è molto sentito in campo internazionale. Dal giugno 1976 
è pronto un documento della Comunità Europea dal titolo Norme guida 
per la sicurezza nelle operazioni subacquee che dovrebbe servire di base 
per una legislazione comune. Nell'aprile 1977 'si è anche tenuta a Stoccol
ma una riunione ristretta, organizzata dal Comitato Scientifico della CMAS 
(Confederazione Mondiale delle Attività Subacquee), per discut,ere i pro
blemi della Scientific Diving and the Law: erano presenti o comunque 
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hanno inviato dati, dodici paesi. Le principali conclusioni cui si è arrivati 
possono così essere riassunte: 

1. nei paesi più progrediti c'è una precisa volontà afIinchè l'immersione 
scientifica sia condotta in modo sempre sicuro e responsabile, con ri
ferimenti alla legislazione per il lavoro subacqueo, modificata dove ne
cessario: 

2. la Legislazione per il lavoro subacqueo non è generalmente utile ed 
è troppo restrittiva per la ricerca, a meno che non venga redatta te
nendo conto anche delle esigenze dei ricercatori e contenga quindi 
in forma esplicita le necessarie eccezioni; 

3. la situazione assicurativa e il problema delle responsabilità sono molto 
incerti nella maggioranza dei paesi ed è auspicabile uno studio compa
rativo per evidenziare il miglior sistema; 

4. la maggioranza dei ricercatori scientifici dei diversi paesi vedrebbe di 
buon grado una normativa internazionale che potrebbe favorire an
che scambi di studiosi e di esperienze. La normativa dovrebbe costitui
re uno schema generale modificabile e completabile da parte delle 
singole nazioni per adeguarlo alle esigenze ambientali e legislative lo
cali. 

CONCLUSIONI E PROPOSTE 

Da quanto sopra esposto appare chiaro che il nostro paese non può 
attendere ancora molto a legiferare per dare un assetto definitivo al set
tore non sportivo dell'attività subacquea. E' una necessità inderogabi
le che dev,e da un lato tendere a salvaguardare gli operatori inquadran 
doli giustamente e deve dall'altro dettare norme di prevenzione e sicurez
za. Infatti nel settore del lavoro, purtroppo, predomina ancora l'improv
visazione e la scarsa professionalità che contribuiscono ad aumentare fa
talmente le incidenze tragiche. Nel campo della ricerca dobbiamo preoc
cuparci che i regolamenti auspicati, e che sembrano ormai imminenti per 
il mondo del lavoro, non siano tali da limitare, o in qualche caso addi
rittura escludere, l'attività subacquea. Dobbiamo quindi esporre chiara
mente le nostre esigenze ed avanzare concrete proposte. 

Un primo passo potrebbe consistere nel paragonare le esperienze fi
nora acquisite da div,ersi gruppi di lavoro ed arrivare alla definizione del
le modalità di immersione più sicure e proficue. Dovrebbe in sostanza es
sere redatto una sorta di codice per le immersioni scientifiche sul tipo del 
Code of Practice for Scientific Diving inglese approntato dalla Unuerwa-
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ter Association da far ampiamente circolare nell'ambiente scientifico. Co
me questo, anche il nostro « Codice» non dovrebbe essere un nuovo ma
nuale di immersione: a questo proposito ci -sono infatti già ottimi testi 
ai quali fare riferimento. Lo scopo è quello di riunire in forma concisa 
e facilmente consultabile le norme di sicurezza ed i suggerimenti relativi al
l'uso delle apparecchiature più comunemente usate nella ricerca, con par
ticolare enfasi ai pericoli che può comportare il loro uso, e di riassumere 
le esperienze acquisite nei diversi campi di indagine e nelle diverse COll

dizioni di immersione. 
Un tale documento, per avere validità, deve raccogliere logicamente 

il contributo di una massa quanto più ampia possibile di ricercatori. Il Co
mitato Italiano Ricerche e Studi Subacquei (CIRSS) ha proposto quindi 
un primo incontro nell'autunno 1979 a Favignana per redigere una prima 
bozza di Codice. Questa dovrebbe poi essere inviata al maggior numero 
possibile di persone interessate per raccogliere ulteriori suggerimenti e 
contributi prima della pubblicazione. E' auspicabile che questo documento 
possa servire di base per il legislatore se vorrà v,eramente dare un contri
buto allo sviluppo cosciente e consapevole delle attività subacquee. Defini
re le modalità di un'attività significa infatti, a nostro avviso, compiere il 
primo passo per definire limiti di responsabilità, norme di sicurezza e pre
venzione, ed un giusto inquadramento degli operatori. 
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